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Londra, Francia e persino
l’indolenteUnioneeuropeaso-
nogiàprontiacombattereilter-
rorismoislamicoconnuoveleg-
gienuovearmi.Ilnostrogover-
no invece discute e temporeg-
gia. Il terzo rinvio del decreto
leggecontenentelenuove,indi-
spensabili norme antiterrori-
smovienegiustificato,abentre
settimane dall’attacco a Char-
lie Hebdo, con la necessità di
concentrarsi sull’elezione del
presidente.«Fareundecretosu
questitemimentresonoincor-
so le consultazioni per l’elezio-
ne del capo dello Stato non c’è
sembrato giusto», spiega il sot-
tosegretariocondelegaaiServi-
zi, Marco Minniti negando, pe-
rò,l’esistenzadidivisioniall’in-
terno del governo. Una giustifi-
cazionechenonsoddisfailpre-
sidente del Copasir (Comitato
Parlamentare per la Sicurezza
della Repubblica) Giacomo
Stucchi. «Resto esterrefatto nel
vedere che norme destinate a
venir ratificate pochi giorni fa
verrannoapprovate,setuttoan-
drà bene, appena la prossima
settimana. Mai come stavolta -
dichiara Stucchi al Giornale -
erano presenti tutti gli elemen-
tid’urgenzaprevistidallaCosti-

tuzione. Ogni giorno perduto è
un giorno regalato ai terrori-
sti».

Secondo Stucchi dietro l’en-
nesimo rinvio non c’è la nomi-
na del Capo di Stato, ma la que-
stione della «superprocura»,
l’organismochiamatoacoordi-
naretutteleindaginisulterrori-
smo e a sintonizzarsi non solo
con l’intelligence nazionale,
ma con tutte le autorità simili a
livello europeo e internaziona-

le. Osteggiata da quanti, come
il presidente del Copasir, riten-
gono «superfluo mettere in
campo un’ulteriore struttura
nonancoracollaudataedidub-
bia efficacia», la Superprocura
è vista con diffidenza anche da
chiritieneimprudentecondivi-
dere con la magistratura le in-
formazionisull’operatodeiser-
vizisegreti.Eccoperchélasolu-
zionepotrebbeesserelatrasfor-
mazionedellaSuperprocurain

un’appendice della Direzione
nazionale antimafia.

Unasoluzionesottoscrittaie-
ri, a nome dell’intelligence, da
MarcoMinniti.«Lacosamiglio-
re - spiega il sottosegretario - è
creareunasezionespecializza-
tanelterrorismoall’internodel-
laDirezionenazionaleantima-
fia, in modo da avere un ele-
mento di forte coordinamento
in una struttura che già esiste
senza partire da zero». Mentre

governoeistituzioniitalianedi-
scutono, gli altri Paesi europei
sono già in trincea. Nel Regno
Unito il decreto con le norme
che prevedono il blocco alle
frontiere dei reduci jihadisti,
maggiori controlli su internet e
telefoni e una stretta vigilanza
su università, prigioni e luoghi
di culto risale allo scorso no-
vembre. La Francia, colpita al
cuore dai jihadisti, ha impiega-
toduesettimaneperapprovare
lenormevolutedalprimomini-
stroManuel Valls che prevedo-
noinvestimentiper425milioni
di euro e la creazione di 2600
nuovi posti di lavoro. E persino
il Parlamento europeo, regno
dituttiirinviieritardiburocrati-
ci, ha discusso ieri il nuovo pia-
noantiterrorismopropostodal-
la Commissione Ue.

Il piano prevede tra l’altro la
raccoltaelaregistrazionefinoa
cinque anni dei dati personali
di tutti i passeggeri che viaggia-
no da e per l’Europa. E tra le 42
tipologie di informazioni regi-
strate, non rientreranno solo

nominativi, indirizzi e metodi
di pagamento, ma perfino le
preferenze alimentari. La scel-
tadiunmenuislamicorigorosa-
mente halal sarà ad esempio
motivo di segnalazione e com-
porterà la registrazione in un
database centrale al quale
avranno accesso polizia e forze
di sicurezza. Nulla comunque
inconfrontoaquellochegiàav-
viene negli Stati Uniti. Lì, come
spiega il Wall Street Journal, è
già perfettamente operativo - e
a disposizione di tutte le forze
di polizia e di sicurezza - un si-
stema di rilevamento delle tar-
gheattraversotelecamerecapa-
ce di registrare ed immagazzi-
nareimovimentidegliautomo-
bilisti su tutte le principali stra-
de degli Stati Uniti.
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La minaccia islamica
è ormai tra noi:

sostieni il reportage
per denunciare

chi arma la mano
dei terroristi

NODO SUPERPROCURA
Dubbi sulla condivisione
delle informazioni
tra 007 e magistrati

In 13 sotto accusa. In Italia minacce ai connazionali rivali. Poi partono per il conflitto

Portava clandestini in Germania
Dovrà pagare le tasse sugli utili

DopogliattacchidiParigi,isosteni-
tori della jihad sono tra noi. Chi sta
con i terroristi islamici vive nelle no-
stre città, cammina nelle nostre stra-
de,ciosservadavicino.Macomearri-
vanotranoi?Qualisonoi lorosantua-
ri nel cuore dell’Europa? Chi li arma?

Vogliamo denunciarlo con un re-
portage che vi porterà sulla prima li-
nea della guerra santa in casa nostra.
Vi racconteremo chi sono i terroristi
che invitano a colpirci e quali sono le
loro basi in Europa, Medio Oriente,
Nord Africa. Scopriremo chi ci tiene
nelmirinoecosarischiamoveramen-
te. Perché solo chi conosce il nemico
può sopravvivergli.

Nonèlaprimavoltacheviportiamo
nel cuore dei conflitti mondiali e che
anticipiamo temi che ora hanno pre-
so tristemente il sopravvento nelle
cronache di tutto il mondo. Lo abbia-
mofattoraccontandoicristianiperse-
guitati,laSirialaceratadallaguerraci-

vile e la fine della missione Isaf in Af-
ghanistan. Lo abbiamo fatto grazie al
vostro contributo, lasciando a voi la
possibilitàdiscegliereitemisucuiim-
pegnarci. Contiamo ancora sulla vo-
stracollaborazioneperspingercinuo-
vamente, forti del vostro sostegno, in

teatri ostili ma anche nelle periferie
delle nostre città dove quei conflitti
mettono radici. Vi ringraziamo per la
collaborazione e i continui suggeri-
menti che ci offrite e vi chiediamo di
continuare a farlo, scrivendoci trami-
te il sito dell’iniziativa del Giornale:
www.gliocchidellaguerra.it. Conti-
nueremo a svolgere il nostro lavoro
senzafiltri.Controcorrente,comenel-
la migliore tradizione delGiornale.
Gli estremi per sostenerci: Asso-

ciazioneperlapromozionedelgior-
nalismo/Banco Popolare/ agenzia
21 Piazza Mercanti,5/causale: re-
portageocchidella guerra. Iban:
IT43L0503401633000000004244

La guerriglia dei siriani da Milano a Damasco

UN AUTISTA DI RAPALLO

RITARDI PERICOLOSI Se il governo temporeggia

In tutta Europa lotta alla jihad
Danoi terzo rinvio al decreto
Parigi ha approvato le nuove norme in due settimane, Londra lo scorso
novembre. Pure la Ue ha già discusso il nuovo piano. In Italia si litiga
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Una vera e propria «guerra civile»
siriana combattuta in Italia. È questo
che emerge dalle indagini della pro-
curamilanesesuungruppodisiriani.
Seidilorosonoaccusatiditerrorismo
internazionale e sono partiti dall’Ita-
liaperandareacombattereperl’eser-
cito libero siriano contro Assad. Ma
sonotrediciintuttoicittadiniconpas-
saporto siriano sui quali i pm di Mila-
no hanno chiuso le indagini e che so-

noaccusati,a vario titolo, di unaserie
di atti di violenza compiuti nel mila-
nese e in Siria tra il 2011 e il 2012.

Tra le sei persone accusate di asso-
ciazionecon finalitàdi terrorismoin-
ternazionale c’è Haisam Sakhanh,
elettricistachevivevaaColognoMon-
zese(Milano)eche,tralaprimaverae
l’estatedel2012,èandatoacombatte-
re in Siria contro Assad. Un altro dei
seiindagatièAmmarBacha,chevive-

va anche lui a Cologno Monzese e sa-
rebbe andato nello stesso periodo in
Siria. Gli altri 4 avrebbero agito in Ita-
lia. Agli indagati vengono anche con-
testate le accuse di lesioni aggravate,
danneggiamento aggravato, minac-
cee violenzaprivata. Eccoalcuniepi-
sodi entrati nell’inchiesta. Il primo è
accaduto il 16 luglio 2011 quando si
svolge una fiaccolata a favore di As-
sad a Milano. Tornando a casa con la

sua Mercedes, un siriano si ferma in
unsupermercatoinsiemeaunconna-
zionale per fare spese. Uno è cristia-
no,l’altroalauita.Davantialsuonego-
zio,sivedonocircondaredaunaquin-
dicina di persone che li colpiscono
con spranghe di ferro dopo avere di-
struttol’auto.Idueferitivengonopor-
tatialSanRaffaelediMilano.Un’altra
vicendarisaleal14maggio2012quan-
do un impiegato siriano, mentre fa la
spesa al supermercato Esselunga di
SanMaurizioalLambro,vieneminac-
ciato da tre connazionali. Agli atti ci

sono diverse denunce delle vittime.
Oltre a Haisam Sakhanh, elettricista
chevivevaaColognoMonzese(Mila-
no)e che nel 2012 è andatoa combat-
tere inSiria contro Assad,tra gli inda-
gati per 270 bis c’è anche Ammar Ba-
cha, che viveva anche lui a Cologno e
sarebbe andato nello stesso periodo
in Siria. Tra gli atti di violenza com-
messi in Siria c’è anche la «prepara-
zione» di armi chimiche.

Anche nel Palermitano la polizia
haarrestatoinflagranza,perilposses-
so di munizioni, un convertito al-
l’islamdi43anni,GiacomoPiran:nel-
la sua abitazione trovate munizioni
daguerra e manuali di addestramen-
to bellico.
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Indagini chiuse Contestato il terrorismo internazionale

Trasportavaclandestinidall’Italia inGermania,è
stato scoperto e ora ènei guai anche con il Fisco.
LaGuardiadiFinanzadiGenova,aRapallo,haese-
guitouncontrollofiscaleneiconfrontidiunitalia-
nocheesercitaval’attivitàdinoleggioconcondu-
cente anche per svolgere un traffico illegale di
clandestini dall’Italia alla Germania. L’uomo, nel
marzo2014,erastatocolpitodaunmandatodiar-
restoeuropeoperiltrasportoillegalediclandesti-
ni. I finanzierihannoricostruitoicompensi, frutto
didiversiviagginel2013perunaventinadiextra-
comunitari. In tutto 25mila euro. E via alle proce-
duredi recuperodella relativa evasione.


